
LA COMPRAVENDITA.
È il contratto con cui una persona cedente o venditore cede a un’altra persona acquirente il diritto sul bene. Il contratto può essere verbale se riguarda beni mobili e di consumo, verbale trascritto su pubblico registro per beni mobili registrati,  scritto, redatto da notaio e trascritto su pubblico registro per gli immobili, è chiamato rogito e può essere preceduto da compromesso scritto con tutti i dati saranno riportati sul rogito.
Durante la compravendita si definisce: 
1. Bene:
-Qualità: generalmente è richiesta dall’acquirente e può essere valutata a vista o su campione.
-Quantità: è espressa nella misura caratteristica del bene.
 I beni alimentari, per legge, devono essere contenuti in appositi contenitori su cui devono essere riportati i dati identificativi, la data di produzione e la scadenza.
2. Prezzo: è la quantità di moneta scambiata con l’unità di bene. Il corrispettivo è quindi dato dalla quantità per il prezzo. Si può avere tara euro… quindi oltre al corrispettivo del bene occorre aggiungere il corrispettivo del contenitore, tara merce significa che il contenitore assume lo stesso prezzo del bene, tara a perdere significa che il contenitore può essere riutilizzato o gettato nei rifiuti, tara a rendere significa che il contenitore deve essere restituito.
3. Luogo di consegna: generalmente il luogo di consegna è il magazzino del venditore e quindi i rischi di trasporto sono a carico dell’acquirente; il luogo di consegna può essere il magazzino dell’acquirente e quindi i rischi di trasporto sono a carico del venditore. Per determinati beni il trasporto e i rischi sono a carico del venditore e solo il trasporto è pagato dall’acquirente. Se il trasporto è eseguito per ferrovia si ha franco-stazione-partenza e franco-stazione-arrivo. La consegna può essere effettuata al momento del contratto oppure in tempo posticipato o in quantità rateale.
4. Pagamento: può essere eseguito in qualunque luogo generalmente magazzino venditore, può essere eseguito tramite bonifico bancario e tramite contanti, assegno e cambiali. È effettuato al momento della consegna del bene oppure in modo anticipato e quindi il venditore è sicuro di ricevere il corrispettivo e ne gode gli interessi. Può essere posticipato o dilazionato e l’acquirente gode gli interessi e può controllare meglio che il bene sia privo di vizi ed evizioni. I vizi sono caratteristiche del bene che non consentono l’uso per cui è stato acquistato. L’evizione è la capacità del venditore di cedere il bene, ossia se il venditore ha venduto un bene che non è suo.
I documenti inerenti la compravendita
1. Ordine: è eseguito dall’acquirente in forma verbale o in forma scritta. Generalmente la forma scritta è impostata dal venditore per meglio unire le esigenze dell’acquirente con quelle del venditore (quantità, prezzo, …).
2. Documento di trasporto (ddt): è compilato dal venditore in 2 o 3 copie. In 2 copie se il trasporto è eseguito dal venditore o dall’acquirente, in 3 copie se il trasporto è eseguito da una terza persona. Deve contenere la ditta acquirente, la ditta venditrice, la ditta trasportatrice con i relativi dati identificativi compresa la partita IVA, il codice fiscale, la data, l’ora e i minuti presunti di fine e inizio trasporto, i dati identificativi del mezzo di trasporto, la qualità, la quantità di bene trasportata e il numero dei colli.
3. Fattura: vi sono 2 casi di fatture:
· Fattura immediata o accompagnatoria: viene emessa al momento della consegna e può sostituire il ddt. Contiene i dati del ddt e della fattura.
· Fattura differita: è emessa entro 30gg dalla consegna in 2 copie, contenente tutti i dati (partita IVA, dati dell‘acquirente e del venditore,  la scadenza del pagamento e le clausole di mancato pagamento, quantità e  qualità dei beni, prezzo, imponibile, aliquota IVA,  importo, totale imponibile, totale IVA,  totale fattura).

